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La dogana nel contesto di un 
trasloco internazionale tra 
Regno Unito e Italia 
1. Preambolo 

Nel contesto di un trasloco internazionale, la dogana è l’insieme delle 
formalità che consente ai beni personali di oltrepassare il confine tra due 
ordinamenti doganali distinti. Dopo la Brexit, i trasferimenti di masserizie 
tra Regno Unito e Italia rientrano pienamente in questo schema: non si 
tratta più di una semplice movimentazione logistica, ma di un’operazione 
composta da esportazione dal Regno Unito e importazione in Italia, oppure 
viceversa.  

Ai fini del presente documento, si utilizzano le seguenti definizioni: 

• importazione in franchigia / duty-free: immissione in libera pratica 
senza applicazione dei dazi doganali, e nei limiti previsti anche con 
agevolazioni sul piano fiscale, quando ricorrono i presupposti del 
trasferimento di residenza;  

• diritti doganali: insieme degli oneri applicabili all’importazione 
quando non ricorrono i presupposti di franchigia;  

• formalità doganali: attività documentali, dichiarative e di controllo 
svolte dinanzi all’autorità doganale.  

Un principio tecnico essenziale è il seguente: l’eventuale esenzione dai 
diritti non dipende dal traslocatore, ma dalla posizione personale del 
soggetto che trasferisce la propria residenza e i propri beni. L’operatore 
incide sulla correttezza della pratica, non sull’esistenza dei presupposti 
giuridici dell’agevolazione.  
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2. Contesto operativo dopo la Brexit 

Dal 1° gennaio 2021 i movimenti di beni tra Regno Unito e Italia non 
avvengono più all’interno di un unico spazio doganale. Ogni trasloco 
richiede quindi: 

1. una dichiarazione di esportazione nello Stato di partenza;  

2. una dichiarazione di importazione nello Stato di arrivo;  

3. il rispetto delle regole sul trasferimento di residenza, ove si intenda 
richiedere la franchigia.  

Sul piano operativo, questo comporta: 

• obbligo di documentazione strutturata;  

• possibile intervento di operatori doganali abilitati;  

• controlli documentali o fisici;  

• potenziale applicazione di dazi e imposte in mancanza dei requisiti 
di franchigia.  

In termini tecnici, il trasloco post-Brexit tra UK e Italia è quindi una 
operazione doganale completa su beni usati di proprietà privata. 

 

3. Presupposti generali per l’importazione in 
franchigia 

Nel diritto unionale, la franchigia per beni personali trasferiti da un Paese 
terzo verso l’Unione è disciplinata, in via generale, dal Regolamento (CE) n. 
1186/2009, che prevede l’esenzione dai dazi all’importazione per i beni 
personali di persone fisiche che trasferiscono la propria residenza normale 
da un Paese terzo al territorio doganale dell’Unione.  

I presupposti tecnici centrali sono i seguenti. 
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3.1 Titolarità e precedente utilizzo dei beni 

I beni personali devono, in linea generale, essere stati in possesso 
dell’interessato e, se del caso, usati da lui nel precedente luogo di 
residenza per almeno sei mesi prima del trasferimento. Gli Stati e gli uffici 
doganali possono richiedere prove coerenti con la natura dei beni, 
soprattutto quando si tratta di beni registrati o ad alto valore documentale.  

Dal punto di vista pratico, la verifica è normalmente più agevole per: 

• autoveicoli;  

• motocicli;  

• imbarcazioni;  

• opere d’arte o beni con documentazione nominativa.  

Per i beni domestici ordinari, la prova tende a essere più indiretta e 
collegata alla complessiva credibilità del trasferimento. 

 

3.2 Residenza normale fuori dal territorio di 
destinazione 

La persona deve aver avuto la residenza normale fuori dal territorio 
doganale di destinazione per almeno dodici mesi. La nozione di “residenza 
normale” è centrale e va letta in senso sostanziale, non meramente 
formale. La giurisprudenza unionale ha chiarito che essa va individuata in 
base al centro abituale degli interessi personali e professionali del 
soggetto.  

 

3.3 Soggetto beneficiario 

La franchigia riguarda beni personali trasferiti da persone fisiche. La 
spedizione deve quindi essere riferibile a un soggetto privato che 
trasferisce la propria residenza, non a un’impresa che movimenta merce 
per finalità commerciali.  
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3.4 Nesso con un effettivo trasferimento di residenza 

I beni devono essere introdotti nel quadro di un reale trasferimento della 
residenza normale. La ratio dell’istituto non è agevolare spedizioni private 
generiche, ma consentire il trasferimento dei beni personali usati connessi 
allo spostamento della vita del soggetto. Non rientrano nella logica 
dell’agevolazione spedizioni destinate, ad esempio, ad arredare una 
seconda casa o a realizzare un invio non connesso al trasferimento effettivo 
della residenza.  

 

3.5 Termine per l’importazione 

La normativa unionale prevede, salvo casi particolari, che la franchigia sia 
concessa per beni immessi in libera pratica entro dodici mesi dalla data 
del trasferimento della residenza. Sono previste anche ipotesi particolari di 
introduzione anticipata o scaglionata, soggette a condizioni specifiche.  

 

4. La presa di residenza come elemento probatorio 
centrale 

Sotto il profilo probatorio, il fulcro della pratica è la dimostrazione che la 
spedizione si inserisca in un trasferimento reale della residenza. In Italia, 
questo aspetto viene normalmente documentato tramite uno o più 
elementi relativi alla presa di residenza anagrafica o alla prova dell’effettivo 
rientro/stabilimento. 

In termini tecnici, non esiste sempre una prassi documentale 
perfettamente uniforme per ogni ufficio operativo. La base normativa è 
comune, ma la documentazione richiesta può variare in funzione del tipo 
di controllo e delle modalità con cui l’ufficio valuta la prova del 
trasferimento. Per questo motivo, la corretta impostazione documentale 
deve essere calibrata sul punto doganale concretamente utilizzato. Questa 
variabilità applicativa è coerente con la struttura del sistema doganale, che 
opera attraverso controlli documentali e istruttori sul singolo caso.  
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5. Struttura documentale della pratica doganale 

Per una spedizione di masserizie, la pratica si articola normalmente intorno 
a cinque nuclei documentali. 

 

5.1 Mandato o rappresentanza doganale 

È il documento con cui il titolare dei beni conferisce all’operatore doganale 
il potere di agire in suo nome o per suo conto nell’espletamento delle 
formalità. 

 

5.2 Inventario / packing list 

È l’elenco dei beni trasportati, idealmente strutturato in modo coerente 
con i colli. Serve a identificare il contenuto della spedizione e a supportare 
eventuali controlli. 

 

5.3 Descrizione tecnica della spedizione 

Comprende gli elementi tecnici rilevanti ai fini dichiarativi, quali: 

• numero e tipologia dei colli;  

• pesi;  

• volumi;  

• eventuale inquadramento merceologico richiesto dal sistema 
dichiarativo.  

 

5.4 Documento di valore / fattura proforma 

Anche nelle spedizioni di beni usati non commerciali la dogana richiede 
un’indicazione del valore ai fini della dichiarazione. Nelle spedizioni di 
trasloco tale valore non coincide necessariamente con un valore 
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commerciale di vendita, ma con un valore dichiarativo funzionale al 
trattamento doganale. 

 

5.5 Documentazione sul trasferimento di residenza 

È il blocco documentale che consente di fondare l’eventuale richiesta di 
franchigia. Senza prova adeguata del trasferimento di residenza, la 
spedizione tende a essere trattata come importazione ordinaria. 

 

6. Effetti della mancata eleggibilità alla franchigia 

Quando i requisiti del trasferimento di residenza non sussistono, oppure 
non possono essere adeguatamente dimostrati, l’importazione viene 
assoggettata al regime ordinario, con applicazione dei diritti dovuti 
secondo classificazione, valore e disciplina fiscale applicabile. 

Dal punto di vista tecnico, questo significa che: 

• la spedizione non beneficia dell’esenzione daziaria prevista per il 
trasferimento di residenza;  

• le imposte indirette all’importazione sono determinate secondo il 
regime vigente nello Stato di arrivo;  

• l’autorità doganale può richiedere integrazioni documentali, 
chiarimenti sul valore o sulla natura dei beni.  

Ne deriva che la distinzione decisiva non è tra “trasloco” e “non trasloco” in 
senso logistico, ma tra spedizione assistita da presupposti di franchigia e 
spedizione soggetta al regime ordinario di importazione. 

 

7. Controlli e ispezioni 

Ogni spedizione può essere sottoposta a controllo. Le principali forme di 
verifica sono: 

• controllo documentale;  
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• controllo mediante scansione;  

• ispezione fisica totale o parziale dei colli.  

La selezione dei controlli può dipendere da criteri di rischio, incongruenze 
documentali, natura dei beni o verifiche a campione. L’ispezione non 
costituisce di per sé un’anomalia giuridica: è uno strumento ordinario del 
sistema doganale.  

 

8. Specificità del Regno Unito: Transfer of Residence 
Relief (ToR) 

Per l’importazione nel Regno Unito, il sistema britannico richiede il ricorso 
al Transfer of Residence Relief (ToR). HMRC prevede che il soggetto 
presenti una domanda dedicata per ottenere l’agevolazione sui beni 
personali e domestici trasferiti in occasione del cambio di residenza.  

Gli elementi tecnici principali sono: 

• l’agevolazione deve essere richiesta tramite la procedura ToR;  

• la pratica viene valutata da HMRC;  

• il riferimento autorizzativo ToR deve poi essere utilizzato nella 
dichiarazione doganale;  

• senza autorizzazione ToR, l’importazione in franchigia nel Regno 
Unito non può essere correttamente perfezionata come tale.  

Un aggiornamento rilevante introdotto dal Regno Unito è la possibilità, per 
i beni personali coperti da ToR, di utilizzare un unico commodity code per 
gli effetti personali, con semplificazione della dichiarazione per questa 
tipologia di movimenti.  

 

9. Differenza tra agevolazione sul trasferimento di 
residenza e accordi commerciali UK-UE 

Sul piano tecnico è opportuno distinguere due piani diversi: 
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1. agevolazioni per trasferimento di residenza;  

2. regole di origine e accordi commerciali tra UK e UE.  

L’accordo commerciale tra Regno Unito e Unione europea riguarda 
principalmente il trattamento tariffario preferenziale delle merci che 
soddisfano specifiche regole di origine. Questa logica non coincide con la 
disciplina delle masserizie usate nel contesto di un trasloco privato, che 
segue invece la disciplina specifica del trasferimento di residenza. Per 
questo motivo, nei traslochi di beni personali usati, il riferimento tecnico 
corretto è anzitutto il regime di Transfer of Residence / trasferimento di 
residenza, non l’ordinaria preferenza tariffaria per merci commerciali.  

 

10. Veicoli e beni particolari 

Autoveicoli, motocicli e altri beni registrati richiedono una valutazione 
separata e più rigorosa, perché: 

• sono facilmente identificabili;  

• la data di acquisto o immatricolazione è documentabile;  

• possono richiedere ulteriori formalità per immatricolazione e utilizzo 
nel Paese di destinazione.  

In generale, il fatto che il veicolo venga materialmente guidato oltre 
confine non elimina la necessità delle formalità doganali richieste per la 
sua regolare importazione e successiva immatricolazione. La posizione va 
verificata in coordinamento con chi seguirà le pratiche di registrazione del 
veicolo nel Paese di arrivo.  

 

11. Merci vietate, soggette a restrizioni o non 
normalmente ammesse in un trasloco 

Nel trasloco internazionale non tutti i beni possono essere inclusi 
liberamente. Restano fuori, o richiedono autorizzazioni specifiche, le 
categorie che ricadono in divieti o controlli di altra natura, tra cui 
tipicamente: 
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• armi e munizioni;  

• sostanze stupefacenti;  

• animali e piante vivi;  

• beni soggetti a normative sanitarie o fitosanitarie;  

• beni soggetti a disciplina CITES o ad altri regimi autorizzativi;  

• valori, metalli preziosi o beni per i quali vi siano limitazioni 
assicurative o operative.  

Su questo punto la regola tecnica è semplice: la natura “personale” del 
bene non prevale automaticamente su divieti o restrizioni speciali. La 
verifica va quindi fatta bene merce per merce quando il contenuto non è 
ordinario. 

 

12. Conclusione tecnica 

Nel rapporto tra Regno Unito e Italia, la dogana è oggi la componente 
giuridico-operativa decisiva del trasloco internazionale. Dopo la Brexit, ogni 
spedizione di masserizie comporta una gestione formalmente strutturata, 
fondata su: 

• doppio adempimento doganale;  

• verifica dei presupposti del trasferimento di residenza;  

• predisposizione corretta della documentazione;  

• eventuale interazione con controlli e istruttorie dell’autorità.  

In termini strettamente tecnici, la buona riuscita della pratica dipende da 
tre fattori: 

1. corretta qualificazione del caso;  

2. coerenza documentale;  

3. adeguata esecuzione delle formalità di esportazione e 
importazione.  

https://www.bolliger.co.uk/


 

  

 

10 
 

Copyright Bolliger UK Ltd. All rights reserved.  
www.bolliger.co.uk 

 

Quando questi elementi sono presenti, il trasloco viene trattato come 
un’operazione doganale governata e prevedibile. Quando mancano, 
aumentano il rischio di ritardi, richieste integrative e applicazione del 
regime ordinario.  
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